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LONTANI ORMAI ANNI LUCE GLI ANNI NEI QUALI BETTINO CRAXI ANNUNCIAVA TRIONFALMENTE 

CHE L’I TALIA ERA LA QUARTA POTENZA ECONOMICA MONDIALE, CI TROVIAMO OGGI DI FRONTE AD 

UNA REALTÀ NELLA QUALE IL NOSTRO PAESE SFIGURA DI FRONTE AGLI ALTRI PAESI DELLA STESSA 

UNIONE EUROPEA. ANCHE SE LE DICHIARAZIONI DI CRAXI SI APPOGGIAVANO SOPRA QUALCHE 

DISINVOLTO MAQUILLAGE CONTABILE, NON SEMBRA OPINABILE CHE LA CONDIZIONE DEL NOSTRO 

PAESE SIA PEGGIORATA E NE È LA RIPROVA IL LIVELLO DEI SALARI, ORMAI PIÙ BASSI IN TERMINI DI 

POTERE D’ACQUISTO DI QUELLI DELLA STESSA GRECIA E SUPERIORI, IN EUROPA, SOLO A QUELLI DEL 

PORTOGALLO (TABELLA 6). 
IN EFFETTI I SALARI LORDI, OSSIA QUELLI PERCEPITI DAL LAVORATORE DIPENDENTE ED INCLUSIVI 

DEI CONTRIBUTI SOCIALI A SUO CARICO NONCHÉ DELL’ IMPOSTA SUL REDDITO, HANNO MOSTRATO NEL 

NOSTRO PAESE UNA DINAMICA POCO PRONUNCIATA, COME VIENE EVIDENZIATO DAL CONFRONTO CON 

GLI ALTRI PAESI EUROPEI.  
PRENDENDO IN CONSIDERAZIONE IL PERIODO 2000-2005, MENTRE VI È STATA UNA CRESCITA 

MEDIA DEL SALARIO COMUNITARIO – PER L’ INSIEME DEI PAESI EUROPEI – DEL 18%, NEL NOSTRO 

PAESE I LAVORATORI DELL’ INDUSTRIA E DEI SERVIZI (CON ESCLUSIONE DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE) HANNO VISTO LA PROPRIA BUSTA PAGA CRESCERE SOLO DEL 13,7%. SOLO LA 

GERMANIA E LA SVEZIA (PAESI CHE COMUNQUE HANNO LIVELLI RETRIBUTIVI BEN PIÙ ALTI DEI 

NOSTRI) SEGNALANO UNA CRESCITA INFERIORE, MENTRE I LAVORATORI DI GRAN BRETAGNA, 
NORVEGIA, OLANDA E FINLANDIA HANNO VISTO , NEL QUINQUENNIO, LA PROPRIA BUSTA PAGA 

ACCRESCERSI DI OLTRE IL 20% (GRAFICO 1 E TABELLA 1). 
 
TABELLA 1 
 
Crescita del salario lordo nei principali paesi eur opei  
Periodo dal 2000 al 2005 
 

PAESI DIFF. % 
GRAN BRETAGNA(*) +27,8 
NORVEGIA +25,6 
OLANDA +21,3 
FINLANDIA +21,1 
FRANCIA(*) +17,5 
SPAGNA +17,2 
PORTOGALLO +16,6 
DANIMARCA +16,0 
BELGIO +15,9 
ITALIA  +13,7 
GERMANIA +11,7 
SVEZIA +7,7 
(*)RIFERITI AL PERIODO 1999-2004. 
FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI EUROSTAT E ISTAT. 
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GRAFICO 1 
 
Crescita del salario lordo nei principali paesi eur opei  
Periodo dal 2000 al 2005 
 

FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI EUROSTAT E ISTAT. 
 
 

Da un punto di vista della competitività, ciò si dimostra naturalmente un vantaggio, perché la modesta 
dinamica salariale, se confrontata con quella dei nostri partner europei, ci assicura un discreto vantaggio in 
termini di costi: in Italia il costo medio in euro per ora di lavoro, calcolato sui dati forniti dallo Yearbook 
dell’Eurostat, è inferiore a quello di tutti i paesi europei ad eccezione della Spagna, della Grecia e del 
Portogallo, che è anche il paese dove i costi del lavoro sono minimi (9,5 euro all’ora) mentre Danimarca e 
Svezia fanno registrare i valori massimi (30,7 e 30,4 euro per ora rispettivamente) (grafico 2 e tabella 2). 
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GRAFICO 2 
 
COSTO MEDIO IN EURO PER ORA DI LAVORO NEI PRINCIPALI  PAESI EUROPEI (LAVORATORI DIPENDENTI A TEMPO PIENO IN IMPRESE CON 
PIÙ DI 10 DIPENDENTI, ESCLUSE L ’AGRICOLTURA E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE ) 
ANNO 2004 
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FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI EUROSTAT YEARBOOK 2006-07. 
 
 
 

TABELLA 2 
 
COSTO MEDIO IN EURO PER ORA DI LAVORO NEI PRINCIPALI  PAESI EUROPEI (LAVORATORI A TEMPO PIENO IN IMPRESE CON PIÙ DI 10 
DIPENDENTI, ESCLUSE L ’AGRICOLTURA E LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE )  
ANNO 2004 
 

PAESI VALORI IN EURO  
DANIMARCA 30,7 
SVEZIA(*) 30,4 
BELGIO 29,9 
FRANCIA 28,2 
OLANDA 27,4 
FINLANDIA 26,8 
GERMANIA 26,2 
GRAN BRETAGNA 24,7 
ITALIA  21,3 
SPAGNA 14,7 
GRECIA(*) 13,3 
PORTOGALLO 9,5 
(*)VALORI 2003. 
FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI EUROSTAT YEARBOOK 2006-07. 

 
LA POSIZIONE DEL NOSTRO PAESE NON CAMBIA ALL’ INTERNO DELLA CLASSIFICA EUROPEA, SE 

PASSIAMO A CONSIDERARE IL LIVELLO DEI SALARI LORDI, OSSIA L’ IMPORTO CHE IL LAVORATORE 

DIPENDENTE VEDE SEGNATO SULLA BUSTA PAGA (E CHE NON CORRISPONDE AL SUO CONTENUTO, 
PERCHÉ DA QUEL VALORE IL DATORE DI LAVORO AVRÀ SOTTRATTO, PER VERSARLI AGLI ENTI DI 

PREVIDENZA, I CONTRIBUTI A CARICO DEL DIPENDENTE E LE IMPOSTE DIRETTE, DELLE QUALI È 
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RESPONSABILE COME SOSTITUTO D’ IMPOSTA). IL SALARIO LORDO, COME È NOTO, DIFFERISCE DAL 

COSTO DEL LAVORO SOPRATTUTTO PER LA QUOTA DI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI A CARICO DEL 

DATORE DI LAVORO (GRAFICO 3 E TABELLA 3). 
Se confrontiamo la tabella 2 con la 3 possiamo fare alcune considerazioni interessanti: notiamo 

innanzitutto che se la classifica dell’Italia è rimasta immutata (al quartultimo posto) tuttavia la posizione del 
nostro lavoratore rispetto ai suoi omologhi d’oltralpe è peggiorata. Difatti mentre il costo del lavoro è da noi 
inferiore del 30,6% (-9,4 euro) rispetto a quello della Danimarca (dove è il più caro), se passiamo a 
confrontare il salario lordo, vediamo che al lavoratore dipendente italiano medio spetta solo il 52% del 
salario lordo del lavoratore medio danese: questo perché i contributi sociali sono da noi più gravosi che in 
Danimarca. A causa del diverso peso di quella parte dei contributi sociali a carico delle imprese si modifica 
anche ed in maniera significativa, la classifica dei paesi europei: ecco allora che la Francia che occupa uno 
dei primi posti per costo del lavoro scivola al disotto della Germania e soprattutto della Gran Bretagna per 
consistenza del salario lordo. Molto interessante è la condizione del lavoratore britannico che, pur costando 
poco alle imprese (il costo del lavoro nelle isole britanniche è solo del 16% più elevato che in Italia), 
garantisce il terzo salario medio assoluto in Europa, dietro solo a Danimarca e Germania e superiore a quello 
italiano dell’80%.    
 
TABELLA 3 
 
Salari lordi in euro nei principali paesi europei 
ANNO 2004 (€)  
 

PAESI V.A. VALORI % (ITALIA = 100) 
DANIMARCA 42.484 193 
GERMANIA 41.046 186 
GRAN BRETAGNA 39.765 180 
OLANDA 37.026 168 
BELGIO 35.578 161 
SVEZIA 32.457 147 
FINLANDIA 31.539 143 
IRLANDA 30.170 137 
FRANCIA 29.549 134 
ITALIA  22.053 100 
SPAGNA 19.828 90 
GRECIA 17.360 79 
PORTOGALLO 12.969 59 
FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI OCSE. 
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GRAFICO 3 
 
Salari lordi nei principali paesi europei 
ANNO 2004 (VALORI PERCENTUALI: ITALIA = 100) 

FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI OCSE. 
 
 

IL COSIDDETTO CUNEO FISCALE È MOLTO DIVERSO DA PAESE A PAESE E VA DAL 51% DELLA 

GERMANIA PER UN LAVORATORE SENZA FAMIGLIA A CARICO AL 22,3% DEL LAVORATORE CON 

MOGLIE E DUE FIGLI A CARICO IN IRLANDA , CHE È IL PAESE CON IL MINOR PESO DEL CUNEO FISCALE 

COMUNQUE LO SI CALCOLI. IN QUESTA CLASSIFICA L’I TALIA NON SI TROVA PIÙ AGLI ULTIMI POSTI: SE 

CON RIFERIMENTO AL SALARIO MEDIO LORDO IL NOSTRO PAESE OCCUPA IL QUARTULTIMO POSTO, 
TENENDO CONTO DELL’ INCIDENZA DEL CUNEO FISCALE SUL COSTO DEL LAVORO, L’I TALIA BALZA AL 

QUARTO POSTO, PRECEDUTA SOLO DAL BELGIO, DALLA SVEZIA E DALLA GERMANIA (GRAFICO 4).  
IL NOSTRO CUNEO FISCALE GIÀ NEL 2004 PESAVA PER OLTRE IL 45% (45,8% AD ESSERE PRECISI) 

PER UN LAVORATORE SENZA FAMILIARI A CARICO E PER IL 36,6% PER UN LAVORATORE CON MOGLIE E 

DUE FIGLI A CARICO (TABELLA 4). 
 

TABELLA 4 
 
Cuneo fiscale per lavoratore dipendente nei princip ali paesi europei in per cento del costo del lavoro  
ANNO 2004 
 

PAESI LAVORATORE SENZA 
FAMIGLIA A CARICO  

LAVORATORE CON MOGLIE E 
2 FIGLI A CARICO  

DIFFERENZA FRA IL CUNEO FISCALE DEL LAVORATORE SENZA 
FAMIGLIA RISPETTO A QUELLO CON MOGLIE E DUE FIGLI A CARICO  

GERMANIA 50,9 36,1 +14,8 
OLANDA 43,6 29,5 +14,1 
DANIMARC
A 

41,5 29,4 +12,1 

BELGIO 54,2 42,7 +11,5 
ITALIA  45,8 36,6 +9,2 
SVEZIA 52,0 42,9 +9,1 
NORVEGIA 36,9 29,9 +7,0 
FINLANDIA 43,8 38,0 +5,8 
SPAGNA 38,0 32,9 +5,1 
PORTOGAL
LO 32,4 27,4 +5,0 

GRAN 
BRET. 

31,2 27,5 +3,7 

IRLANDA 23,9 22,3 +1,6 

0

50

100

150

200

250

D
an

im
ar

ca

G
er

m
an

ia

G
ra

n
B

re
ta

gn
a

O
la

nd
a

B
el

gi
o

S
ve

zi
a

F
in

la
nd

ia

Ir
la

nd
a

F
ra

nc
ia

Ita
lia

S
pa

gn
a

G
re

ci
a

P
or

to
ga

llo



 

 7

GRECIA 34,9 38,9 -4,0 
FRANCIA 35,9 41,6 -5,7 
FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI EUROSTAT E ISTAT. 
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GRAFICO 4 
 
Cuneo fiscale per lavoratore dipendente con famigli a a carico e senza famiglia a carico nei principali  paesi 
europei in per cento del costo del lavoro 
ANNO 2004 

FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI EUROSTAT E ISTAT. 
 

IL CUNEO FISCALE APPARE, SE CONFRONTATO CON QUELLO DEGLI ALTRI PAESI EUROPEI, 
PARTICOLARMENTE GRAVOSO NEL NOSTRO PAESE. MENTRE, INFATTI, NELLA CLASSIFICA DEI DIVERSI 

PAESI EUROPEI, IL NOSTRO LAVORATORE DIPENDENTE HA UN SALARIO LORDO PIÙ LEGGERO DI QUELLO 

DEGLI ALTRI PAESI (AD ECCEZIONE DI SPAGNA, GRECIA E PORTOGALLO), IL CUNEO FISCALE 

(COMPRENSIVO DEI CONTRIBUTI, DELLE ASSICURAZIONI E DELLE IMPOSTE DIRETTE) CHE SI INSERISCE 

FRA IL COSTO DEL LAVORO COSÌ COME PESA SULLE IMPRESE ED IL “NETTO” IN BUSTA DEL 

LAVORATORE, È FRA I PIÙ GRAVOSI, TANTO PIÙ PUNITIVO IN QUANTO, COME ABBIAMO VISTO, LA BASE 

DI PARTENZA (OSSIA IL SALARIO LORDO) È MOLTO AL DI SOTTO DELLA MEDIA EUROPEA E POCO PIÙ 

DELLA METÀ DI QUELLO DEI TEDESCHI, DEGLI INGLESI E DEI DANESI.  
LA TABELLA 4 CI PERMETTE ANCHE DI VALUTARE IL PESO DELLE DIVERSE POLITICHE DELLA 

FAMIGLIA SUI SALARI : IN ESSA INFATTI SONO MESSI A CONFRONTO IL CUNEO FISCALE DEL 

LAVORATORE SINGLE, OSSIA SENZA PERSONE A CARICO, E QUELLO DEL LAVORATORE CON MOGLIE E 

DUE FIGLI A CARICO. CON DUE SOLE ECCEZIONI (FRANCIA E GRECIA) IL CUNEO FISCALE È PIÙ LIEVE, 
COM’È GIUSTO, NEI CONFRONTI DEL LAVORATORE CON CARICHI FAMILIARI, MA ALCUNI PAESI 

(IRLANDA , GRAN BRETAGNA, SPAGNA E PORTOGALLO, AD ESEMPIO) SI MOSTRANO ABBASTANZA 

INSENSIBILI ALLE NECESSITÀ FAMILIARI, ED IL CUNEO FISCALE SI RIDUCE SOLO DI POCO PER FAVORIRE 

LA FAMIGLIA , MENTRE ALTRI PAESI (GERMANIA E OLANDA SOPRATTUTTO, CON DECURTAZIONI DEL 

CUNEO SUPERIORI AL 14% DEL COSTO COMPLESSIVO DEL LAVORO) ATTUANO NELLA FISCALITÀ 

COMPLESSIVA SUL LAVORO UNA DECISA POLITICA “FAMILIARE ”. L’I TALIA , NELL’AMBITO DELLA 

IMPOSIZIONE SUL LAVORO, ATTUA UNA MODERATA POLITICA “FAMILIARE ”. INFATTI IL CUNEO CHE SI 

INSERISCE FRA IL COSTO COMPLESSIVO DEL LAVORO ED IL SALARIO NETTO IN BUSTA È DEL 9% 
INFERIORE PER IL LAVORATORE CON TRE PERSONE A CARICO, RISPETTO A QUELLO SENZA CARICHI 

FAMILIARI .  
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TABELLA 5 
 
Livello del salario netto annuo del lavoratore dipe ndente, senza carichi di famiglia nel 2004, nel 200 5 e 2006  (in 
euro a parità di potere d’acquisto) 
ANNI 2004-2006 
 

PAESI 2004 2005 2006 CRESCITA PERCENTUALI 
DAL 2004 AL 2006 

GRAN BRETAGNA 21.015 25.880 28.007 +33,3 
OLANDA 19.533 21.513 23.289 +19,2 
GERMANIA 18.607 19.603 21.235 +14,1 
IRLANDA 19.013 19.508 21.112 +11,0 
FINLANDIA 17.394 18.372 19.890 +14,3 
FRANCIA 18.382 18.216 19.731 +7,3 
BELGIO 18.292 18.242 19.729 +7,9 
DANIMARCA 16.848 17.295 18.735 +11,2 
SPAGNA 15.771 16.085 17.412 +10,4 
GRECIA 12.434 15.440 16.720 +34,5 
ITALIA  15.597 15.009 16.242 +4,1 
PORTOGALLO 8.634 12.142 13.136 +52,1 
FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI OCSE. 
 

SOTTRATTO DAL COSTO DEL LAVORO IL CUNEO FISCALE COMPLESSIVO, COMPRENSIVO CIOÈ DEI 

CONTRIBUTI E DELLE ASSICURAZIONI SOCIALI E DELLE IMPOSTE DIRETTE, OTTENIAMO IL REDDITO 

SALARIALE NETTO DEL LAVORATORE DIPENDENTE DEL SETTORE PRIVATO NEI DIVERSI PAESI EUROPEI. 
SI RICORDA CHE SI TRATTA SEMPRE DEL SALARIO MEDIO DEI LAVORATORI DIPENDENTI 

DELL’ INDUSTRIA E DEI SERVIZI SECONDO I DATI ELABORATI DALL’EUROSTAT E DALL’OCSE E FORNITI 

A QUELLE AGENZIE DAGLI ISTITUTI NAZIONALI DI STATISTICA FRA I QUALI , PER L’I TALIA , L’I STAT. LA 

TABELLA 5 MOSTRA IL LIVELLO DEL SALARIO NETTO ANNUO DEL LAVORATORE DIPENDENTE MEDIO 

PER I DIVERSI PAESI EUROPEI, A PARITÀ DI POTERE D’ACQUISTO.  
SI NOTA SUBITO LA POSIZIONE INFIMA DEL LAVORATORE ITALIANO, PENULTIMO NEL 2006 FRA 

TUTTI I PAESI EUROPEI, GIACCHÉ SOLO I PORTOGHESI SI ACCONTENTANO DI RETRIBUZIONI INFERIORI 

ALLE NOSTRE. SI PUÒ NOTARE ANCHE CHE NEGLI ULTIMI TRE ANNI LA NOSTRA POSIZIONE È 

PEGGIORATA: NEL 2004 ED ANCORA NEL 2005 (SI VEDANO LA PRIMA E LA SECONDA COLONNA DELLA 

TABELLA 5) LE NOSTRE RETRIBUZIONI NETTE ERANO SUPERIORI A QUELLE GRECHE E APPENA 

INFERIORI A QUELLE SPAGNOLE: SOLO NEL 2006 VI È STATO IL SORPASSO DELLA GRECIA. IL MOTIVO 

DI QUESTA PERDITA DI POSIZIONI È FACILMENTE SPIEGABILE: DI FRONTE AD UNA CRESCITA DEI SALARI 

IN EUROPA DELL’ORDINE DEL 15% IN TRE ANNI (CON PUNTE DI OLTRE IL 30%, COME IN GRAN 

BRETAGNA ED IN GRECIA) IL SALARIO ITALIANO SI È ACCRESCIUTO SOLO DEL 4,1%, LA CRESCITA PIÙ 

CONTENUTA FRA TUTTI I PAESI DEL VECCHIO CONTINENTE. 
L’ INFLAZIONE HA INFINE GIOCATO UN RUOLO NON TRASCURABILE NEL DEPRIMERE I SALARI DEI 

NOSTRI LAVORATORI IN TERMINI DI POTERE D’ACQUISTO: ESSA INFATTI NEGLI ULTIMI QUATTRO ANNI, 
E CIOÈ DAL 2002, HA AVUTO UN ANDAMENTO DECISAMENTE SUPERIORE ALLA CRESCITA DEI SALARI 

LORDI CALCOLATI IN EURO (GRAFICO 5) RIDUCENDO ULTERIORMENTE IL VALORE REALE DEI SALARI 

NETTI IN TERMINI DI POTERE D’ACQUISTO. 
 
TABELLA 6 
 
INDICE GENERALE DELLE RETRIBUZIONI LORDE E DEI PREZZ I AL CONSUMO IN ITALIA  
ANNI 2000-2007  
 

ANNI SALARI (VALORI DESTAGIONALIZZATI  
PER UNITÀ DI LAVORO )(**) PREZZI AL CONSUMO (BASE : 2000= 100) 

2000 (DIC) 100,0 100,0 
2001 (DIC) 103,0 102,7 
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2002 (DIC) 105,5 110,1 
2003 (DIC) 107,2 113,1 
2004 (DIC) 110,5 115,6 
2005 (DIC) 113,7 117,1 
2006 (DIC) 116,7 119,5 
2007 FEB* 117,4 120,0 
FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI ISTAT ED EURISPES. 
(*)STIMA EURISPES. 
(**)ESCLUSA LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

 
GRAFICO 5 
 
INDICE GENERALE DELLE RETRIBUZIONI LORDE PER UNITÀ D I LAVORO E DEI PREZZI AL CONSUMO A CONFRONTO  
ANNI 2000-2007  
 

FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI ISTAT ED EURISPES. 
 

L’ EFFETTO CONGIUNTO DELL’EROSIONE DEL POTERE D’ACQUISTO CAUSATA DALL’ INFLAZIONE, 
DELL’ELEVATO PESO DEL CUNEO FISCALE E DELLA CONTENUTA DINAMICA SALARIALE SPIEGA PERCHÉ, 
PUR ESSENDO IL COSTO DEL LAVORO NEL NOSTRO PAESE BEN PIÙ ALTO CHE IN SPAGNA E GRECIA ED È 

DI POCO INFERIORE A QUELLO BRITANNICO, IL REDDITO CHE RESTA AL LAVORATORE (SALARIO NETTO 

A PARITÀ DI POTERE D’ACQUISTO) SIA SCESO NEL 2006 AL DI SOTTO DI QUELLO DEGLI SPAGNOLI E DEI 

GRECI E A POCO PIÙ DELLA METÀ (57%) DI QUELLO DEL LAVORATORE DEL REGNO UNITO. 
L’analisi dei livelli salariali in Europa permette anche di confrontare i salari degli uomini con quelli 

delle donne nei diversi paesi europei, sia pure facendo riferimento al 2002, ultimo anno per il quale sono 
disponibili dati disaggregati. In questo confronto (tabella 7 e grafico 6) l’Italia ha una posizione dignitosa: 
solo in tre paesi europei la differenza fra i salari femminili e quelli maschili è inferiore alla nostra, dove la 
retribuzione femminile è in media pari all’80% di quella maschile. Le donne hanno un trattamento migliore 
delle nostre in Belgio, Svezia e Finlandia, mentre in Francia mantengono la stessa distanza dai maschi di 
quella esistente in Italia. In tutti gli altri paesi europei la condizione salariale della donna relativamente ai 
maschi è peggiore della nostra. Si nota la forte differenza dei salari fra i sessi in Gran Bretagna dove il 
reddito da lavoro femminile è solo il 64% di quello maschile. 
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TABELLA 7 
 
Redditi da lavoro dipendente nell’industria e nei s ervizi (esclusa la Pubblica amministrazione) per ses so 
ANNO 2002 
 

PAESI DONNE UOMINI RAPPORTO DEI REDDITI DONNE/UOMINI IN 
VALORI % 

BELGIO 27.090 32.330 83 
SVEZIA 28.270 33.980 83 
FINLANDIA 27.150 33.180 81 
ITALIA  22.250 27.490 80 
FRANCIA 25.200 31.220 80 
DANIMARCA 35.580 44.940 79 
OLANDA 28.440 36.340 78 
PORTOGALLO 11.700 14.860 78 
IRLANDA 27.880 36.680 76 
GERMANIA 28.010 38.100 73 
SPAGNA 16.750 23.060 72 
GRECIA 15.000 21.010 71 
GRAN BRETAGNA 28.660 44.650 64 
FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI EUROSTAT. 
 
 

GRAFICO 6 
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE DELLE DONNE IN PER CENT O DI QUELLO DEGLI UOMINI  
ANNO 2002 

FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI EUROSTAT. 
 

INFINE LA TABELLA 8 ED IL GRAFICO 7 CI ILLUMINANO SULLE DIFFERENZE RELATIVE FRA IL 

SALARIO DELLE PERSONE SENZA TITOLO DI STUDIO O CON IL SOLO DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA E 

QUELLO DEI LAVORATORI CON DIPLOMA UNIVERSITARIO. IN QUESTO CONFRONTO CHE CI DÀ UNA 

MISURA SIA PURE PARZIALE DELLE DISPARITÀ SOCIALI, IL NOSTRO PAESE SI COLLOCA VERSO IL BASSO 

DELLA CLASSIFICA PRECEDENDO SOLO LA GERMANIA ED IL PORTOGALLO, MENTRE OCCUPANO L’ALTO 

DELLA CLASSIFICA I QUATTRO PAESI SCANDINAVI. 
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TABELLA 8 
 
Redditi da lavoro dipendente nell’industria e nei s ervizi (esclusa la Pubblica amministrazione) per liv elli di 
scolarità  
ANNO 2002 
VALORI IN EURO 
 

PAESI LAVORATORI CON TITOLO DI 
SCUOLA MEDIA INFERIORE  LAUREATI  

REDDITI DEI LAVORATORI CON SOLO SCUOLA 
MEDIA INFERIORE IN % DEI REDDITI DEI 

LAUREATI  
FINLANDIA 27.130 37.390 72 
IRLANDA 27.730 39.140 70 
SVEZIA 27.310 43.590 62 
DANIMARCA 34.110 54.450 62 
SPAGNA 16.790 30.000 55 
GRAN BRETAGNA 30.430 54.960 55 
BELGIO 23.710 45.070 52 
FRANCIA 22.590 42.760 52 
OLANDA 26.250 50.400 52 
GRECIA 15.160 28.890 52 
ITALIA  21.330 41.320 51 
GERMANIA 24.600 61.520 39 
PORTOGALLO 10.890 31.440 34 
FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI EUROSTAT YEARBOOK 2006-07. 
 
 
 
 
 

GRAFICO 7 
 
Redditi da lavoro dipendente nell’industria e nei s ervizi (esclusa la Pubblica amministrazione) per liv ello di 
scolarità in euro 
ANNO 2002  
VALORI ASSOLUTI IN EURO 

FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI EUROSTAT. 
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APPENDICE 
 

TAVOLA 1 
 
Il cuneo fiscale nei principali paesi europei 
ANNO 2006 
 

PAESI CONTRIBUTI E IMPOSTE DI 1 LAVORATORE DIPENDENTE CON MOGLIE E 2 FIGLI A CARICO 
% 

DI CUI CONTRIBUTI SOCIALI IN % 

FRANCIA 42,0 39,3 
SVEZIA 41,8 29,8 
GRECIA 41,5 34,4 
BELGIO 40,1 34,0 
FINLANDIA 38,0 24,5 
OLANDA 37,0 29,2 
GERMANIA 36,2 34,6 
ITALIA  35,1 31,8 
SPAGNA 33,6 28,3 
DANIMARCA 29,5 11,1 
GRAN BRETAGNA 27,8 17,3 
PORTOGALLO 26,6 28,1 
IRLANDA 22,3 14,4 
FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI OCSE. 
 
 

GRAFICO A 
 
Contributi sociali e imposte (cuneo fiscale) di 1  lavoratore dipendente con moglie e 2 figli a carico  % 
ANNO 2006 
 

FONTE: ELABORAZIONE EURISPES SU DATI OCSE. 
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